della ‘Camera col' ritorno di- Thiers, chiamato
dall’ Univers il pawviee petit ci-devant honume
providentiel, agli affari, e un ministero. centro
sinistro; & Invece la soluzione. accettata e desi.
derata’ dalle isinistre.- Resta .a:veders cosai fa-
rebbe il centro sinistro -al momento del voto, e

ek

4 .zione, che -has almeno: wn :vantaggio jmmenso .
¥ sulle altre, quello di finire una situazione im~
3 possibile, e condurre ad uno stato. di cose nor-
<& male, basato, sulla volontd vera. del pacse. Ma
. B} appunto perché & la pilt vantaggioss, questaso-
v B3 luzione ha pochissime probabilitd in sue favore: |
4 anzi le notizie odierne dicono ‘che si pud con-
rigf siderare quasi. come assicurata ‘1" altra ‘combi-
e-l§ nazione della. proroga dei poteri 'di Maé-Mahon

2 per un. lango . periodo, accompagnatada’un

‘complesso di leggi che "assicurino 'ferinamente
¥ gli interessi’ conservatori. In ‘quatitd poi ‘al mi-

ta si gi*'es'ienterfr tale & quale’ all’ Assembléa.’ Perd
®R subito dopo offrird 18 sue dimissioni, le quali

A non possono . non- essére accettate, dopo la strana
' i condotts- del, sig. “De ﬁ{ﬁgli@. “Lia. sipistra’ gid .si
°% propone  d='interpellarlo nella  prima " seduta

¥ maneggi monarchici, 8i paria fin 4" ora’di un mj-
§ nistero Magne, nel quale entréreblie primo il-sig.
¥ Deseilligny, (sono i due che si sarebbero ritirati
RI® se Enrico V trionfava); il sige Raoul Duval, che
§¢ 51 éra messo abilmente in disparte all'iiltima

houlaye e Rieard,

g § che rappresenterebbero il cen-
§§8 tro sinistro. S AR

4 verso. la fine del mesé ‘e tion )i riprendera se
apg von  dopo le feste di Natale. L’ unica legge

xid mente e quella diretta a rimediare.alla crisi
\ia economica, le cui proporzioni, anziche diminuire,

2@ s1 fanno ogni giorno pit  gigantesche. Il male, -
Ak dapprincipio limitato alla Borsa, si andd a poco -

g2 poco estendendo-a tutti i rami di commercio -
bide 4 mndustria, poiche la mancanza: generale di
hogfiducia ha interamente paralizzato. il credito, e
‘#non ¢ pil possibile alle imprese industriali, an-
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8 L'accoglienza fu veramente
l}.
[ Rscenti, ciod
p i Verona, p
; Ip zampone di Modena o per il proseiutio di

(Cﬂﬂt- N ﬂ

brillante; poichs

A0 Danjele. Disgraziatamente quel couvito fu
il principio della fine, Tra i convitati e le pie-
apanze ed i’ luogo; si- espanideva "all’ inferno un
Piale profumo ‘di carne
Rivomini, di vivande e di ‘ambiente, " che’ all'En-:
richetta - parve di ‘scendere ad ur tratto dalle.
pruvole.de’ suoi' agrei’ romanzi nel brago d' im-

N
hﬁ

ifmonda ’ pozzatighera,
44 Tutto questo parve sulle prime all’ Enrichetta
400 bratto sogno, ‘un incubo che ‘la pesasse _sul

gretto affannoso - una eattiva ‘notte. Doveva .

{1 T = ' i L
geuna traceia. Ahimé! quella ¢ha Ja

gera la realtd, Ia' realtd della
teva, In '
sreato, era un accessorio. 1l soveano del lnogo
CI2 1l signor Awmbrogio. L' idolo 2" cul si arde-
Vo incensi era il salame di' Verona, Fedevico

3-sottoponeva con un’ incredibile phssivits a

d] -Léircqndm’a
vita che 1'atten-

i

fuso della Francia, in balia degli incidenti che .
sk prodwrranne. periodicamente ! Lo scioglimento -

dell’ Assemblea sul suo contegno riguarde ai

18 ora, de Goulard, de Montagnan; Desvaux; La- -

§I “Oggi si apre il Reichsrath austriaco per una
{8 breve sessione, . poiché esso sospenderd 1 lavori

g/ d’ importanza che verra discussa immediata-

Ambrogi6. invitd al - convito tutti i suoi cono- -
quanti avevano gusto per il salame .|
per la° mortadella di Bologna,” per -

suina, una tale prosa di -

.Bovanird allo svegliarsi'e non rimanerdq pin al- -

questa’ casa Federico, i1 suo erge lag-..

se, nel disordine della:disfatta del legittimismo, . |.
sl potrd per sorpresa far accettare questa solu-

3

‘la *

tra i due:spesi:non  si scambiarono Garezze e
I parole d'amore.’ Lia notte
i 8euso - 1l forte dolore di |

-8u0 piccolo appartamento, il, quale  consisteva

- padroneggiano in ecasa, a vedere

‘Impressione- profonda abbia predotta firesta“no=
- bile e;coraggiosa . professione d} fede. ::Ciascuno
-1 $entiva di essere é in presenza di uni: avvenire’
religioso- di " essere nuovo ‘g -portare la :tolle- :

‘gnifica ‘che tut i
mportanza. Ta' quanto a'( , ‘e
- la discordia sia” penetrata fra gl insorti che vi*
comandano.- La squadra tedesca si-é -messa in’
‘via nuovamente alla volta di Cartagena, in se-
-guito all'arresto. operato dai cantonali d’un
1. suddito tedesco, e .del console greco. che, fun-

. zionava anche da. console della Germania. .

stiani’ 1" ohbedienza ai

Chiesa avere ottenuto la 'protezione benevola

punto e su altri, 1a costitozione della Clijesa

attendiamo piit nulla da . questa antica

chia; essa‘morira nella sna impotenza'e nel suo.
acciecamento ». Non si puts dire abbastanza qhale 2

¥

Da ‘Madrid-oggi 'sivanhuncia 'che-‘farocchie. .
'bande-¢arliste’ sono- state bdtiiite in -Catalogna.
11 silenzioi sulle'’conséguenzé di. questi' faiti, si-
utlo si & risolto ‘intiscontri- 3eNza
| gena,' pare che".

' -y b

‘a‘Carta

_ COSE DI FRANGIA

~ Noi, non' ¢i ' meravigliamo' punto dei principii,

_' arretrati di almeno un secolo, esposti con tania
- |" franchezza’ dal conte di Chambord. Quello di
" cul possiamo meravigliarei © piuttosto si &, che

con fa fanto vantata lealta che gli si attribui-
sce, abbia fardato tanto a mamifestarli ed abhif

lasciato -durare tanto il brutto intrigo di coloro
hjchia volevano, com’ egli diee, farlo diventare 77
re legittimo delle »ivoluzione.

Che-durante il lungo suo esilio. Chambord

" non abbia trovato modo & informarsi allo spi-

- P

| leggi che-dominavano nel régno.di.quel sozzo
- animale, che non si ‘poteva nobilitare nemmeno
- €0l nome ‘di cinghiale. :
- - Enrichatta,
{-'sotto 1l tetto maritale, fu presa da.upa invip-
- cibile ‘antipatia per tutto quello - che. .avea -

passata . ehe 'ebhe 1a prima . notte
trovato in esso. Fu quella la prima volia che

esta della mattina,
Non ebbe il coraggio di lasciare il letto. Fu

- sgarbata con. Federico che voleva aceareszarla:’
cosiccne questi, persuaso che stesse, male, co-.

mincid a domandargliene, a chiederle se voleya

. qualcosa, il medico, o che. Vedendo di non

poterne nulla raccapezzare, si leve e disceso dal

in due stanze, né vaste, né hene ammobigliate,
lascio la sposa sola in preda alle sue conside~
razioni, mandaudole la serva, una di quelle che
s8¢ qualche
cosa le occorvesse, 0 bramasse. f

~ Allorquando la serva, non chiamata, entrd
nella: camera, un'ondata d’aria _Rpportd in essa

~un_po’ di quel pesante profumo che era I e-
-manazione della merce di :Ambrogio. Quel-
Todore diede ai.nervi alla sposa, che ne ri~
sentl un urto. conyulsive, sicchd a quella serva,

che le comparve come il cattivo ‘genio, feca
tosto sentive il suo malumore, Colei w8 n'andd
brontolande o facendo sehiive ai giovani del
negozio che s'avrebbe avuto .a fme con una
schifiltosn e superba, |

pati un’insonnia, che’

C e . - - - i . I .

si potriebbe, come sarebbe pronta a fare la Chiesa,. .
| mostrare le pitt alter meraviglie se éssi predi- .}
~cassero nello stesso modo inculeando il rispetto ;

i

I

if

‘-l

¢ Enrichetta comincid o guardnrsi intorno; ed
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-alle leggi liberali di uno Stato? No, la Chiesa -4;
" @ la societd -civile non sono punto due perso- .}

“dei’ rappresentanti della giustizia, Coloro dungue: |,
“che pretendono c¢he-abbiamo cangiata, su- questo

s gy = L,
[

[

—

societd rappresenta il diritto, e la giustiziaed: { ..
ogni potere ‘viene da Dio.. E una gloria per la

-
“r

&

Ll
-
-

* %ﬁéﬁi;idhé';-"g_fi:"ﬂr_leqqé, dei quali'si sipponéva che
"I “Avessero ereditato tutta lafucberia di. Liigi Fi- -
i “Hippd,, per risalire’,'sul trono’ di” Francia'sé ne -f.
srp Qe ¢hé undnimitd a credere | imipossibile la.
-monarchia’, dell’ ancien régime - quale ‘la vuole

1 Chanibord,"Ma’che cosa sard poi possibile? -
una reg- -

H

L

{7 YiQuale vorrebbé una luogotenenza,
~genza 'di un principe “della’ casa’ Orleans, per -
‘passare al regno i tardi; guale una lunga |
-4 dittatura- di: Mac-Mahon - per. ritentare 1a: prova
‘1~ 1. migliori condizioni; ‘quale - ordinare tosto la
- Repubblica: conservatrice; per uscire dal prov-

| I
LA I

<
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[
-

ufare

B forse diverso da ui, con tutto I’ animo buono,
qitel povero’ Pio IX, al guale coloio che Io ‘cir- -
condano @'lo:.1engono veramente prigioniero, {
{.-.coloro che lovisitano, nascondono la verita che -
f et e mascherano la -
realta  delle-cose 2 Prendete un giovane e datelo -
da ‘educare ai‘‘gesniti, ad altra simil gente intesa
in dell’ vomo, e ve- -
drete quanto tempo ci vuolearidurlo un ebete, -
-se¢ ‘egli'non si ribella presto ad essi!” -
. 'Ld 'meraviglia‘era ‘che una mano d'intriganti, -

‘mentono’ alla ‘storia e al Vangelo... "Noi non | Per  quunto aliamente locati, si, ~credesse e -
Ferars,

" nificazioni, I'una del bene, I"altra del male. La j DOW puo penetrare fino lui

-ad adoHerare in Joi la natura

“‘fosge ‘tanto, potentd-da ‘raggirare per si lungo

- . . 1"g ~ | a -
tempo una Nazione e da credere di' poterie'im-
-porre la sua’volontd e di consunrare. 14 brutta
12 specuiazione coll’ acquiescenza délla Nazione
éfeg#g;;:,lﬁ\rg;fjda’ ‘meravigiiarsi che ‘uvomini come -
1l Chesnelong ed.i"svoi simili credegsero di poter .
.riuseire. nel lorg'inganno, e che’ Mae-Mahon ed il |
U ey . e e . A e AT (YA enn Al nyecd " come -forern 1tna ol
{: ranza e il rispetto che i cittadini:e lor diverse: ,,xiuqit:?mér “”I.%ﬁ“%%seﬁ”f.. ‘fj‘?'“:‘.ﬁ.u _fecg_r?f‘,gqa f’*
. X . 1 -quant T al 4~ confessioni reliziose s dav st ipan ente, -§; Pruita compiicitd. lkraed e da meravigliarsy al-
nistero pare anché dalle. notizie odierne che esso '] | veligiose st devono-a reciprocamente. o

sua “specnldzione coll

||||||

- clijudesseroia: guel modo 1a via." -

'Yisorio; guale.proclamare la Repubblica senza

appellativo; ' quale sciogliere I'Assemblea attaale, -
fare le elezioni generali e riserbars-alla nuova

Assemblea la definitiva costituzione: della Fran-
cia; quale ricomporre attorno.a Mac-Mahon un

- ministero con elementi presi ai due centri, fare
te elezioni complementari e, procedere .a sta- -
; quale fare addirittura

bilire ' la- Costitnzione
Uappello. al Popolo. -

#

La confusione insomma & pit grande che mai, -
ed il modo i intehdersi nessuno lo sa ancora -
indicare. Si. dspetja oggi il  messaggio di.

Mac-Mahon, del quale si dice che ¢ disposto ad
accetlare una-lunga presidenza coi conservatori
e con leggi- costitutive, che equivalgano ad una

. g : . :
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i CL . .
ognl. cosa le apparve senza gusto e fuori di-

luogo, Allorquande Federico tornd, gli. tenne

broncies e pressata da lui a dirle come si tro- -

vasse, gli chiese dove l'avesse menata.

. Un-pensiero le‘era corso alla mente, ciod di
fare ‘casa’n’ parte,” di- portarsi in’ qialche easino’

appartato, con un giardino. Ne fece motto al

marito, dope avere durate indarne molta fatica |
per‘essere indovinata. Federico non aveva tanta’
volere al’ padre. Ap-,

forza da mostrare it suo
pena-‘egli me arrisehid qualche accenno alia
lontana, il padve si'meraviglid che volesse stac-

carsi- dalla famiglia. ‘Egli pensava piuttoste di

avers trovaio della nnora una divettrice delle
faccende di casa, ‘della quale c'era grande bi-
sogno,”

Il dottore novello comprese che non era da
pensarci e fece séntire all' Eorichetta che bi-
sognava’ ridueziare’ & quest idea: o guesta non
replico.’

Ma da quel momento tutte quell'amore fans

iastiidd,”"f*‘liilealle,. che st era vemute formande.
nelld corrispondenza amorosa doi due giovsnetti

romanzeschi, svani ad un tratto. U'n demonio
mute s impadroni di Envichetta. Federico la
divenne antipatico come tutto quello che la
circondaval 1 ostind 4 dirdd malata, & non voler
useire di camera & dopo un pajo A gioent x
non leviesi da letto. Trbo non ne prendeva pi
di quanio- era necessariv a stare in vita, ¢ si

avrebbe potuto dive, che campava Qavha, coma

undk certi estaticn delle valll tivolost, Lo stare

chiusa nella stanza .o nelln sua Bssazione a foco

nmmalare” dayvard, sebbene il medico dicasse

N T
H hi‘ o

quello che hanno fatto tanie ‘generazioni. - ,
| marii “di: tutta! ¥ Burepa, sappia ancke prenun< . b

h,

a
-

a
-
]

|

* ea. buona influenza in tutti ‘i'pdesi. -

By

, monio comune. di tutte le Nazioni.” ' *

. avesse un altro amante. 'Nessuno peasava che o
. Ianfipatia per i} suo spozo pro

. trovaya i snd vece 4n serpente..non targd ad - S
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Chi che le pilt solide. il trovare i capitali neces. [;rito del swo tempo.non ci fa punto meraviglia. dittatura.. J1%invovo: Cesare rlnmma:ﬁﬂl:gb];q% s
ne- Udine 4 novembre savii alla loro esistenza. Quali siano i provve- | BEgli aveva pnssato tuito Ja sua gioventil e tutta .| - pure ‘pronto, se’ egli non’ si fosse screditato; Ma .t
tile dinmenti che il" governo "intenda proporre, si |Sla’sua ¥ita“in wup ‘ambiente; neél quale le idee | 'screditato: p.nn,,.:quglln.fchee;mrrebbegd;'mqgmajﬁrg,;iﬁg‘,-:g
& _ ignors tuttavia; ma’ si'crede che v aumento > del. tempn, le ‘esigenze ‘ed i diritti dei popeli | mere il provvisorio,: perché non” sono  certi d: g

. . " . della circolazione’ carfacea diverrd indispensa- i3 non avevano. aleun . accesso. Tutti “coloro che |..ottenere' qualcosa-di meglio. ora; "forse voteranno ' < ¢

T La prec;uwet;idﬁl utf:ﬂ:‘tf.f'i:iz!ht;ﬂﬁi:t"lﬁﬂﬂﬂﬂ ﬁﬂlf!"tp"ﬂ - bile per sopperire alla mancanza di: numerario. '*;i, andavano a visitarlo erano essi medesimi non | ‘per una =-mluzmneI.:.dela:]--llnpglentﬂf G%lﬂt P:’;‘Ear,
‘. teri predominanti della sitnazione: politica - - i g «traltro ehie foséili rimasugli * ~ - } Mac-Mahon; allaitesta’ : ja. "

| in v Nall sondsons 0 oni o Foaaci | o 0 Jounl o Gonees mora con o gt | e sbe ol rimsegh de mello ovo, cr- | M Mahon alle st dlls Francia, latanto o

g o rane L ‘ Vani | colari in qual ‘modo’ i tre nwovi curati’ della |, UL clte adulande 12 sup preteso diritto di- | 'd"un modo 0. dell altro; abbiamc T A R

i fu posta dalla 1.*?“-9:"11 dello Chambord, dagli nni - parrocchia di Ginevra hanno preso possesso della " vino:adidlavano ‘sé - stessi e si ripromettevano di | festarsi: generali: monarchiei - fino. all"assolntis- i

] ouamata 1 acte o un, fow, dagl altrd d wn o | chiocy di San Germano loro assegnat, Dopo :|r<itcoddare " un’altra volta il suo’ trono_come. | simq et alla. cospirazione; generali omento al
ﬂ;:g?i‘?::#, E:ersli?np;e Ifg‘- :‘i::l‘:":"“;:;t}:e' 532;?:1{1::_1 | .avere insieme ai due suoi colleghi prestato giu- {“ni'" - fﬂ"*m ;,P.P 1}‘:{!__951?‘5?! Uh? ff”ﬂ"?“*’"@"ﬁ il Papolo *{ I#}.‘“;““”'“’.i'.ﬂf’{iﬁ E.‘,l'fl; W@“m?l}#ﬂim"m .
) Eﬂl‘i b l'III.‘I"H‘ESﬂiIﬂ"t}'-\hﬂ-\r{)ﬂllﬂn g T orima - I',E’“ | ramento sulla Bibbia, il padre Giacinto, montate _|:® utto’ il !f 16 studia e lavora per sé e per it ] 1 uso spagmuolo. - ;... v Lot
Y3 & b]f 1 contro destr 1 simiste T . in pulpite, pronuncid un discorso di eui ripop~ °| -8U0. passe. ligli doveva bene persuadersi. di es- 't - -Sarebbe mai la‘Prancia "destinata 'a 'discen, - 't
4 nireohe 11, cenfro destro, il. sinistro, e il grappo | . - qualche brano : « Al giorni di Nerone gli [ 5ere, come dice’ con’ tanta ingenuitd, necessario [ dere sulla pericolosa’ ching ‘della decadenza™flne. i
] * . i ’ * ¥R - AL SR b H Y . a - IR T DI .y . S TANSLLL Rl
Dy vonapartista. E la piv probabilile, e,qn{nta-[lnua:&, | apostoli Pietro e Paolo ra¢comandavano ai Opi- ;-'aa.l,l?* Francia, ‘e "di avere solo I'antoritd e la |- ‘ad ‘imitare la-Spagna?: Speriamo che essa rig= G
3 i ] - ) ' .. n v oy - H ' ‘ . : - 3 L L Co D om - Ce Y e et & » - oot L e .f'_.--l!_f:':‘:u fr;
non s sa per quanto tempo, questo stato con oteri -costituiti. E come. |- Potenza di reggerla € la decisa volonta di'di- | mensi ancora, e ginéché ha'respinto come impos- LA

sibile il“re del "clérieali,  legittimisti/ & sreazio-. ey

e
ziarsi ‘pér Ja libertd e‘soprattatto, pemsando da . it
séa &, non's’argomenti di dismrbare,-:g,]l-:q.ltr:t-";ﬂgff;'5; g

“easa loro., - e ; ol
! Questa. sconfitta dei cleri¢ali e reaziondrii in:
Francia' vinfranchera gli ‘amici della libertd' in =
 tutta ' Egropa, ‘¢’ nou. manchevks di'i ésevcitare, i

1 A I_I'?:'SE... j:

E I .

', Che gi’ Italiani, i'quali hanne ‘veduto risol- = =
' verdi in acqua questa nube, .che :paréa ‘minac- . [
ciasse  tempesta, ‘si_affrettino ad ogni -mode ad - -
- ordinarele finanze, 1'dsercito, 12 amministrazione,
* le-istituzioni’ della’ liberta, Ta’ educazions’ popo- ,
lare el a dare un’grandé impulso alla pubblica . ;i
e" privata’ attivita. Cosi essi si- troverannd pre- = . i
parati a.tempeste d'altro. geners, che forse po- - W
- iranno ancora suscitarsi nella Nazione irrequiets;” =
ch’é itanto; némica di-$&:.stessa ‘e della pace’ale- . .:
Arii;- 1l nostro.esempio. giovera anche ai, Frad-i =
cesi ; ché-la libertd e la ecivilta .sono_un patri-- " -
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- Romm, Leggiamo nella’ Liberta: | =77 5 L&

E.noto :che da .cinque mesi oramai il Governo: "'
aveva fatto und serie-:di proposte al - Municipio: ™ %"
di Roma' e'dichiarato quale . coficorso imtendeva N

. =
.
-
-

.:di . prestare alla sistemazione del Tevere.: -

" Le Prﬂpﬂﬁﬁénf&.ﬁéi : ?Gﬁvémt}_' :,i’i,-'-ﬂaéér_'ﬂ" fin :- qui’ | 4
sénza aleuna risposta..Ora perd; secondo ehe ci. = ¢

‘viene :assicurato, & pronta- la.letiera -del Muni.. .~ hy
cipio 2l Govérno “e-sdrd spedita a giorni. Il Ma-- &
nicipio- in queésta leftera dichiara eke il com- ‘

~¢orso di 8 milioni e'di una: cessione di terrémi. -

-pel ‘valore:di ¢irca un aliro mikione, non & saf- i
fitiente, e reclama’ per conseguenza un £oncorso. .. i
S A R t-ﬁ[r“

- — Dt questi giorai 1 Consighodel Mipistri si =~ -

- & adunato - piti. volie per determinare .ls scelfa -;ﬁ,'f':ij,??ﬁ
dei nuovi senatori; siccome guesta mon & pur  * f
‘anche ' stata faiia,. sarebbe - ¢zioso ‘mettére in 7
giro i nomi dei.candidati; . . B
. S L LT | bl SR S R
I —————— . &
che non aveva.nulla. Né avea’ un male- vero: = .}
ma. perd st andava consumande.: . ;. - . i
' 31 R S L. N - ' M Y
Mille voci érano’ corse in’ Verona. Chipreten- - i
deva sdpere cerii misteri d'alcova; chi voleva -
che 1'Enricheita fosse ‘maritata per forza ed - = F

venisse dal com- V40
rasto tra il romanzetto degli amori ideali fign. Wil
rafosi dalla glovidetta » Ja .vita-reale & cai o

era clilamata dal figho del'salumajo.” - - "0 o i
Federico, che aveva sogasto un angelo, e

essere dominate dalla stessa antipatis | v el <
e quando il padre, consighizio dai -medied) gh 5
disse di condutre ia moghs ai bagnai, & cifiatd. 00
di fare. T T
Pochi giorni aveano hastaro a meftere aa - '3
abisso tra love: od i fatio parse cotanty’ mi.
sterinso, che quast non of sf eeadeva, 0 o
I padre di led, guando ebbe odgnizions delly
£os3, prese seco Jx Hglin o da rivondusse a cass, -
pensando & viocers le sae canse pit che all'y.
nica suik Avevs un bel casiaa palen in - faaing,
carrozra: che dosa le mapeavad A
Mai pit guel dus si' acoostarono: oai pid
furgno. capacl di amore pd tya loro, nd per als
tri. Furono dusd osistense che sl spenserd senzk
amare. Quello ch'essi avevane creduto tale, e
stato ue feuitol prematuve; fllsce., - vuott delia -
lordr immaginazione esaltsta. qualeosa di‘stertle
in s stesso, porel& pon of ery veautd Svolpends Ui
alla’ vita datarals @ pdale, Noa dico chels B o 00000
richetta fosse mata per sdattacst s vivese da 050
quelis dtmosfora di salami Ma w0 Rese staia
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U nom poteva averlo, & Taccolss mella swa  copferma. o Loae o o0
R AR AN B hd dietre 1 suol DIiRcivir : N. 4453, Sopra domanda avanzata dal Coma-
e Y 851 TIHP) _BITO 1 sul principn. 1 b d o el
IR | mjssario Regio del Comune di Rodda all’ efletto -
S che venga provveduto. all grave disordine in ofi..
e EER tenumantn. 1 gloranli di Crefold ' (Prassia) ! versa %qugllQ amministrazions. comunale, venne
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- semyme %tz ¢ fedde al Reno! »

., aveva appreso le. stesse frasi di Jei me” romanzi, |
" ma avrebbe vedutc da donna um wome, e non .
. ", s1 sarebbe imbatituta propric in un famtoccio,
7 i} guale pigliava la perpetuitd del
"~ per una fantasia Ja raga;
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i *hl;?i:nnéln. Relativamente ij@fa@;;ﬁutﬁmm |
Cf7 éonte Al Chambowd; it corrisptindente -pariginoe |

o1 aeenttato! Dopo nato un avvenimento, & facile

;- o mon v sia esempid. 1 signor Chesnelong, € nque
S wlornd fa, assfeurava, in una lettera pubblica,

o Moniehin costituzionale era

7 Jettera al sig. de Pressensd, enamerava fe Jiberta

-« dorf 11 "Ministero .del sig. de Broglie agiva come
o ass - Bavdeo ' Vofosse gidisul. tronog snpprimaﬁlxhn
o Parigl T dvonde National iper an -articolo inti- |

.o Jerd venivano arrestats diverse persone ragguar-
.. devoli nalle provingie accusate di. aver cospi-

7 ds wn tlusdanlo, ¢ che sembdra ‘escire dalla

. tosto che 4 ull vomo che vive in pieno XIX

.., satolo, St pore now vi sl mostra invece un vol-

RO ﬁm-e ambizioso, 31 guale tsegva Snche credeva
U 81 sxsere siouro el trono, ¢, quando

e non o lescwemp  dmpedire, - wed 208 .
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<. rom Cardos” ha @i pemsaip 3 fynmars ana guar- - ;

.. nella vita réale, essa'si sarelbe ipeontrata con
. @no che avrebbe poidle essere sup marifo ed
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peval T'ha sempre” detto c¢he non avrebhe

“parlar vosh, Ma credo che di un oguivoco simile

che . geera defto tdta la veritd o null’ altro;

.1 capi del partito, vowmini che dovrebbero essere
seril, i1 duea di Audiffiret-Pasquier, per esampio,
- il generale: Chavgarnier, assiouravano che la
Jatta:. U Unton,

per Jungo  tempo rvesistente,r aununziava che
non ©orand mne ne differense, e equiraed
Al vescove - Orldans, tre giorni. fa, nella sua

che erdvo mantenute alla Francia dietro il pro-
ramma poriade dal signor Cheneslong da Frobs-

tolate A das Chambord; lerl stesso interdiceva

chia erano o soppresst o, interdetti egualmente.

“yxto, eoptre chit Non conire la Repubblica, ma
- oontro Ja Monanchia di Barice V. Era duenque
naruraleche shoredosse ovangue-alle concessiond
del conte di Chambord. V' erano. ¢ vero, delle .
. Inesattezze, del puntl un po

. capitato wn_documento degno di. esser’ yeritto

L oolla di un - asestico frate del medio evo, pimt-

E

~ jplandese (Governo indipendente) ha dirvetto. al™

. membro del Consiglio scolastico in sustitazione

-8 corrente in cui seguird’ 1'inangurazione del -

ostury, e §f aspet- i THOBUIRENTO el celebre . ciliading Lo
Yarli Pt millo co. di Cavour, vennero nominati .a Tap-.

avvide

dichiarazione !

grande numero di soldnii della Land wehr
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<« L'impuidenza Clericale va tant’.olive .da

affermane el ofgine: offipiosoy, del  Vaticano
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In zuerra Tosse scoppista-dopo, invecs he prima

e iy e oy

Z' ’ﬁﬁi ma}mm infhittl “preseptemente alla o
nostra Chiesa, Protestiams 12l modoe piti epergico -

icmytre ‘goesin ynefigne . insinuprione e ¢ontro
guesta mpndenm dneodite, poiche come fedeli
snoiit watinlici 4 3. M. 3 nosiro angosio ad -
smsin inrpermiore e re, sapgiamo ben distingoere .
J& vers malirione da; sempbid dotirme di |

ire, - pel edempimenio
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matrimonio

| | . Ned egh,' finche |
. mop avesse saputo cavarsi da quei salami, perche

nato ad altro; asrebbe cercato nel suo romanzo & p

. prima ‘che neila
.- gESEre . Suo,

‘vita' quell'essere che doveva
né creduto che un fiore di quel .
- giardino _potesse prosperare nella bottega di ser
" Amhrogio. Se-egli non ‘avéva in sé la forza e

Iz gualita per, uscirne, doveva starel, ma oow

eomfursi colei che era nata e cresciuta in wn © g

r

amiiente affatto, diverso. S
16 ko vedoto. sogZiunse la signora Giovanna,
anche matrimonji bene assortiti e per le per-
soug e per la vila a'cni’ ‘erano educate, rom-
persi meghi soogli della societd, perch? non en-
trambi gli spost avevano relazioni sociali in cui
ro {rovarsi bepe. Bisognava allora avere

14 previdenza di trasmigrare altrove dove aves- -

| 5eT0 PO . ieme Ja vita nugva La

" fuori dell'ambienfe spcialé in ‘cui ‘erano nat e

. ereseints. 1 nemici del mostro amore nel matri~

0 fuori @i noi, in quelllam Be ne cIrc |
ma al quale ci séntiamo. estranei, essendd’ edu- "

monio npon s trovand soltagto: in 'noi, mg anche "

‘ambiente che pe

Ceati adalteo., L L

U B qut faceio punto, ‘affinché 12 morale’ non -
sia pit lunga defla “favold. Rimettiamo "Taliro
acconto a domabt. ©n, o (Continua)

-

1’ Ufficio comunale. - .

compagni & armo. chttalici del |~ Vemn ‘nella stessa seduta deliberat
. {=altrl N,; 55 aWari, dei. quali’ 11-"vertenti' sopra -

-
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1

- viveia} N.. 33 riferibili -alla tutela, dei Comuuni, -

‘yiohe elettoralein complesso affari tratt
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zell "immi- -{ - & non posso non rallegrarm

-« mma ad un ( LIDpoTiaiic Lol
< quello al .quale Farini vi ha: chiamato. fo. non ;"

~ del -nostro Ginnasjo-Liceo, | perché ‘questo 'é un .

toto rifare assieme Ja vifa'nudva da s,
éfreonda, -

*“subito adériamo a quell’ invito, e ‘preghiama tutti
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dia reale; ed ha fattﬂi'unmbmrﬁ“ a - Bajona il

_{>.panno_per le uniformi, La guardinsack:compostas}

4100 vomini, tolti*dalle provinele dl'Navarea,
Biscaglia, Guipurcoa e Aidva; comandaute della:”
guardida, sard il conte di Baranté. - .. o .
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“Enichitterrs. 1l comitato
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dell Howe rule”

W

Times una lettora per .dirgli che il suo “pro-
ramma ha gia raccolta pit ‘di" 12 mila firme
guﬂﬂtu programma insiste specialmente sully
creazione d'un pariamento speciale per 1" Irlanda,

" QRONACA URBANA B PROVINGIALE,

. ATTY
della Peputazione nglqnlalq

-!_'_!'II. 3 t

. del Friuli. =~ |
Seduta del glorno |i novembre 1873«

N, 4438), It sig. Malisawi avv, Giuseppe con
lottern 29 ottobre p. pi dichiarato ‘avendo ‘di
dare 1a propria rinuncia al_garico di Consigliers
scolastico, la Deputazione, Provincials, valendosi-
~delle facoltd accordatele "dall’ articolo’ Il del *
Regolamento sull' amministrazione scolastica’ pro-
vinciale, approvato col {Reale. Decreto 21 no-
vembre 1867 N. 4050, nomind ad unanimitd a.

Ly,

del rinunciante sig. Malisani il "sig.” Mantica
nob. Nicold. P ST

- | |r-'{;"l'! :-I-c'-.' -:'II:“r' - R :l
N, 4452, Riconoscitiio essére decoroso -che -
“questa Provincia sia rappresentata nella patria’
solennitd che avri luogo: in Torino - nel giorno."

monumento in onore del’ celebre . cittadino Ca-

vesentanti della Provincia = stessa |i ‘Deputati
rovineiali signori Putelli avv.. dott.- Giuseppe.
‘e Fabris dott. Gio. Battista, ' . v.° .. 7
N. 438]. Venne espresso il

irere che lo

Statuto. P{;:Fuini:p per .la Casa di -Ricovero di’
Udine, prodotto colla Prefettizia. Nota 25 otto-

bre. p. p. N. 37958, sia ‘meritevole della Sovrana

statuito d'inviare un contabile del. proprio.Uf:
seduta dahbemi; |

Vennero inoltre nella stessa

.

ogetti ‘di‘ondinaria amministrazione della Pro: .

N.:7:a quella delle. Opere Pi

di’ ¢ontenritso amministrativo, ‘ed - I: di-ope
, | ﬁ -'59.:7

Ti:Deputato Provinciale . .| 11 ViceSegretario .

- G: Crooxt-BELTRAME | - 7 - Sebemicq’

- 1l comte 'Bardesomo. A pagina 348 -dei-
Rivordi : Biografici’ sul Conte: di- Cavour ord”
-pubblicati dal Massari in oceasiona. del mono-
mento al grande statista, | leggiamo Ja seguente |
lettera Indirizeata conte Cavour ‘al coate -
Bardesonoz: - v i
* ' «-Qnantongue mi- rincresca di ‘non trovarvi
« pia’a Torinoquando ip . ¢i sard, di ritorno, .

i -della vostra no- .

.
'

to cosi importante com’é:

'
'

|- della’ mano " di" geatili signore) che essa-spera | i ot ot
| . Dalla riva’ des

Opere, Pie, N:.3in aflag |

| seorso. anno 12 lotterie- di beneficenza al Casino,

PEEN R .
roso animo aghi 'scopi di beneficenza, per-cui la
' Congrogagiona ha gid tanto benemeritato del.
.“Eﬂﬂﬂﬂ: 'r: ?fll,.ﬁ._: - ,1 i . .¥ ::_.: . il
* Lt inderno chg sta per incominciara, ovanque. |
{n:Ttalia Jo »i'vede avvicinarsi con inquietuding|
~ dolorosn. Difatti‘per la scavserza del” raceolto’
“aumentédd Ja miseria nelle campagne, ed ezian~

dio. nalleoittN'se pe risentiranno i danni per
la difflcolta di dar lavore ad artieri e brac-
cianti, tutti dovendo ora assottigliare la sposa
nelle’ gomuni stretiezze. R |

Ma" ¢on uno sforzo .di filantropia sard pur

'
.-

possibila di rendere alla nostra poveraglia manco ..
| penosa 'esistensza ne’ prossimi  mest, bd é:ap--

" punto’parcid che alle famiglie doviziose, o almeno

dalln. Legge e dalle fiducia de” concittadini.

.80 mal ‘in. qualche tempo pud- tornar utile

- Vesistenza -délla Congregazione, egli-é per fermo.
-adesso ; mentre. converrd, tra t molti che do-

1. mandano soccorse, distinguere i veramente bi- .
_.sognosi_ o meritevoli. Ma qualora la -Congrega-

- zione fossesprovyeduta di mezzi, o provveduta
“in modo’ troppo. inadeguato, inumane sembre-
“ranno_ le ‘sanzioni contro I'accattonaggio: e di
wpitt’ la . Cougregazione della propria impotenza
santird dolore. come avviene sempre d'uno scopo
mancatg, d'una speranza delusa. =~ |

" "La Congregazione, di consenso col - Consiglio -

';-’ilel;7;{';tjri1,una, ha stabilito di otteners soitoscri-

|-, vionit annue, dai ‘cittadini pia abbienti, e di-ri-

..correre -dnche a, lottevie 'di beneficenza per -
aumentare | mezzi necessari- al manteaimento
. degli ‘impotenti ed al snccorso di famiglie po-
.vere. Ambedune codesti mezzi furono da oltre
“"un ‘aino- esperiti, e di nuovo conviene ricorrere
_ad ‘essi. “Ma se-nella circolare, che. stampiamo’
" qui' sotto, la Congregazione annuncia una lof-
térda di oggetti-(tra cui aleuni saranno lavoro

“"di’vicevere in dono; moi, pur plaudendo a co-

‘zioni ‘pel; 1874 vengano attivate:con tutta sol-
- lecitudine, e che nulla venga ommesso al fine

{ “di muovers gli animi a raddoppiare, per questo

' -straordinario anno di calamitd, la solita oilerta.
-+ Acodesto fine noi-ci offeriamo. di pubblicare
_i*nomi: degli: oblatori e le somme . date o pro-
.messe alla Congregazione. Difatti (come dice la -
gircolare) i Cittadini’ udinesi_hanno -sempre ri-.
~ sposto .con liberalita all’appello della beneticenza,
& anche -di reconte pei- danneggiati dalle inon-
" dazioni.‘e. dal terremoto... Dunque  adesso :che
-trattasi:de’ nostri poveri, ciog: de’ pity, prossimi,
" non- & a dubitare della spontaneitd -.e  liberalitd
@gmmimmmiindr:ﬁw *
. @ didmo luogo alla circolare
di Carita.. . . -

"~

ﬂflﬁuﬂgiﬂm parola,
ella Cungregazione
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@ -il_prodotte di- esse (superiore in:vero ad ogni
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“sard pér mancarle’in una seborda prova lap-.

it -poggio dei Concittadini. — Era siuo” proposito che
| taletrattenimento dovesse aver luogo nello scorso

‘agosto; ma i pericoli d'un minaccicso contagio
" vennero. ad. impedirle; e Ja stagione degli spet-
"tacoli trascorse luttuosa per tutti, ed . in par-
“ticolar-modo- infesta ai disegni della Congrega- .

« dubito che voi saprete adempiere i vostri nuovi

« doveri cost bene come quelli degli- Uffici .che®
« avete sostenunti fino ad orz, e che.se ‘mai. il

« il popolo di Medena si -abbandonasse ad ec- -
« cessi simili a ‘quelli che sono' succedufl a
« Parma, voi sapreste farvi. ammazzare - ‘per im-.
« pedire - che, l]a causa ifsliana sia disonorata -

« da aiti del pin selvaggio. vandalismo. -Dite |

« tanié cose amichevoli da parte mia a Farini,
« e ditegli che se egli don adopera la pil vi--
« gorosa epergia contro gli assassini di Parma,

< Iz cansa d'Italia corre i pia‘grandi pericoli.» | , ; H 1l ,
S . .!P : gr P PeHEe *. 1.~ danuo poié sottrarsi la nostra Provincia; vogliano

{..in certo modo, coi: doni fatti- alla lotteria, rap-

Le iserizioni al gionasio pubblico
sone state guesi'anpo pin'pumerose degli anni |
scorsi. Cid. significa che I Istituto classico gua-.
dagnd la sua. meritata ripatazione a- confronto’
del ginnasio seminarile, dove $i.tradivano le
famiglie con vn insegnamento monco, al quale .
i tardi era difficilissimo. ‘riparare.: La bepe .
ordinatz e bene diretta istruzione’ ha alla fine
illuminato asche i genilori. . 11. direttore del
ginnasio cav. Poletti, essendo entrato nel Con- -
siglio mumnicipale & pella Commissione monici-

degli studii, avrd woa buona influenza siu .
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i % Ora iaéi'ﬁ che ‘il male se ne va, ma resta in_

in sua vece la' triste- prospettiva d'un’annata,
per .scarsezza di; raccolti, indubbjamente critica,

.pliel’ bisogni a cui dovra provvedere,. gafiretta
.ad aprirsi’ una ‘fonte cosi ricea d'ajuti. per. let,
‘e stabilisce che la loiteria dehba avere - effetto
“nelia prima-metd del prossimo dicembre. -

+ « Ha fede, che i Coneittadini sapranno compe-"
nelrarsi. delle gravi difficoltd a cut va.-incontro;

e memori del recente pericolo, a. cni senza gran

. presentare una: loro offerta votiva. di grazie a

+ yvapiaggio ‘dei poveri. S
" -« In" ‘modo speciale si raccomanda la  Congre-.
- gazione all’animo - gentile delle Signore, che coi

lavori' delle proprie mani olfrono la: parte- piu

a 1
-

- eletta dei doui. -

-« E-sia pur sem

I'-materiale — avra in sé ben altro e pia delicato

prégio che io fard ricercato. — Le pil generose

. obbiatrici ne oifrano piuttosto parecchi, ‘assecon-

dando cosi |”intento della Congregazione, - che

L ‘eol, maggior nimero dei regali tende a crearsi

tornerd indietro, come vorrebbero certi per vi
ste perszonali. Noi non ci. siamo oceupati sovente .

gesti. Gid se-lo vide colla nomina del prof. |
Occioni della Commissione suddetta a direttore
E;::;fﬂ:fe d:élﬂd;ﬂ 1":;]; ;;ET;E&E;ld:}wcﬂgﬂqﬁi | quest’- Ufficio- ed -alla Segreteria del -Casino. Il

un’ attrattiva di’pil presso gli accorrentl. .
-« Gli oggetti ofigrti si ricevono fin d ora 2

programma della lotterin surd a tempo debito
~ pubblicato, o '

« La pronta, spontanea liberalith con cui 1
- Cittadini. Udinesi hau sempre risposto all appelio -

Istituto che ha gia vecchie radici: nel paese;
‘ma’ vediamo. cont‘placere i ‘professori di ~questo
tituto cooperare a tutii i diversi rami' di col- -
della citts nostra. . o

tura

=
!

 Pubbiies heneficenza,: -
- L3 Congregarjone di Carita «'invita .

. " 3
1

rizzava, alle principali’ famiglie. udinesi, . K “noi

pubs |}

“blicare el Giornale una circolare ch'essa ndi-. |-

. defla’benificenza, ¢ divenuta omai un fatio. tra
‘“dizionale nella breve storia della Congregazione. -
-E su’ tal fatto essa fonda, non selo le sue pre-
“senti speranze, ma il suo intero avvenire. »

C' Dal. Ufiieio della Congregarions di-Caritd,
T e T Presidents |

L LT Facar,

i

“ Bt Tratientmento che 1" lutituto filow

i nostri Socii e Lettori a cooperare .con géene~

o

drammatico ha dato Junedi sera al Teatro

'y 1 - LM e el Ay el e ] -

aventi-qualcosa -pit del necessario, la Congre- -
- gazioee rieprre, aftinche Je sia dato di adem-
1. piere con :pubblica utilitd agli uffic] assegnatile

1 di pigl

.‘desto’ pensiero per cui la beneficenza si abbella -
' di- cortesia, esprimiamo il- voto che le soscri- -}

-~ per_dare lavoro, Ma-comprendo molto bene.c -~
| ci sia il caso di avere preventivmpmednte siudigg .

rtesi accoglienze che s’ebbero. mello

previsione) sono. un pegno sicuro per la Con- .
:{ - gregazione di Caritd, che anche gquestanno non

prevedendo la Congregazione i nuovi e molte-

plice il dono-e’di poco valor

' a ' 1
| ' .
! ' ' ' ' ' . 1
| .. : - o
[ -
H

ML L3 [ [

Minarva, fu ana vern fosta, per 1"esito. britlang
- tissimo ¢he ebbe, -0 T w7 B
.o In ‘fatti-Ja Commediola che sepvi di.saggid
“dogh :Allievi della Seuola’ di recitaziong '« /s
- egitivo, mabile ¢ 13. anni »  fn sostennia arsg
bene da ‘quéi giovanetti, abilmente educati all
‘soena -dal sig. Angelo Berletti, Non' mai abbags
_stanzg: sard raccomandata ai gonitori d’ ogrp
cato questa Scudln, che degnamente completa |
corredo delle istituzioni, eduentive, di cui vs

suporba lu nosira Citid, |

" Dopo il Haggid;;;leg]i.-,.ﬁlliﬂvi, i Socii’ recitan
signora C. Succt e sigg. ©. Ripari, F. Dorety
el A. Heretti eseguirono con non comune bride
" disinvoltura ¢ sentimento quel giojello del mo
derno tedatro italiano ‘ché” & il proverbic.in vers§
martelliani di & Marsind '« Chi’ sa il givocy
non U insegrie. :Dire ohi: frasegsi abbia: megligy
saputo vestire la propria’ parte, ci: sarebbe in.
ossibila, tanto ci parve perfetta l'armonia deél.JR
' insieme. | ST LA
. Décoroso’ e d’ottimo “gusto, - ‘come sempre
Vaddobbo della-seenas -0 Lo S
" Le. gentiti~frequentatrict . dei  tratienimentg
“sociali dell’ Istitnto ‘ehbero’ poi ‘Ia soddisfazion§
irsi' an actonte 'sul” prossimo Carnovaldl
“giacché la 'serata finiva con ux ‘animatissinjll
festino di famiglia\ =~ . .0 o N
Dividiamo ¢oi Socii 'dell"Istituto I'impaziengly
I: di assistere ad un'naovo-trattenimento di esig’s
EOBlellﬂ?. EAEP R P .!t"* ::;r A = :.
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., Awsoelazione demtoeratien . Zoruifl
. Nellai sera: di venerdl;” 7- ‘eorr. alle” ore 8, ail
. Juogo nelie sale.dell™Associazione - un - Tratlc:g
mento musicales 11, Consiglio. Rappresentati-y
della Societd si propone poi' di ravvivare lo spirig
_della. medesima, .preparando  un altro trattei
.mento ‘dj ‘mdggiora -importanza che . si- dard

P e et I e

breve nel Teatro Minerva, . - ..1" i

1 r -*'\. 1

tra’del Taglamento. f .

. " | o ﬂttlnhre. P L

' T T T L U e e S | 2
Sento dire dz. tutte le parti con.ragione il !

~ per provvedere ai bisogni. dell”anndta -si- deg &
1 o r}

procacciare dei lavori. ai molti “operai’ che #l ' .
“‘hanno di bigogno;- . - ;o T

' 1 I a !

o npn vorrei, chesi désse lavore unicamelfil

"o

| dleuni lavors wtili, classificati, e si vuple, 48
' conda Ja maggiore, 0. minare, loro,, importaingl:
 per, averne sempre qualchedino i pronto, o
. darci -mano -quando visia quella  opportuni
-.¢he viene dal bisogna,, . RENERS

1781 @ soliti dire; " Dio per tutli, e cigscufd 1
|- pgr sé. B uha’ massima, la ;49%33?%*3‘?@9%?3’-‘3 i
Cministratori.;, UL e et 0 B BT
11 "Io_perd.dico, che,, considerando. tutti che silf .z
- | mo uomini-e che a provvederé.nelle occorrengy I I
1. straordinarie anche al nostro: simile’ ¢i;abbiagl = . p
't il:nostro" tornaconto, ; si-deve credere. chel
|.:pensi realmente @ sé: slessi, mettendo, in op@gy v
{ iin; tali casi gli straordinarii’ provvedimenti [
| | Ognuno 'penserd:che & meglio’ il lavoro o (
" pon la liniosina, ed ognuno di noi potra viel ¢ U
' darsi dell’ :ﬂidﬁ di’;.:(:‘r_iﬁuﬁe[)lpﬁhf’arit}:i ~:a.l:,'B_£3fJg. 4 ii
‘cui egli apostrofa.collé parole: *. - 7@ o
| 0 .. 10 male, o persuasore, i ... M us S
© 0 T Opribile dimali, N S
| Bisoguo,e cho conspoma o
e Tua indomta fierezaad i 0 7L L g g A
! 'Bi provveda adumgue almeno’ per evilare @ .y
- che di piu grave potrebhe ‘produrreguesto jgg- & . g4
|1, suasore orribile di mali,: - - o R 0 o
| Vorréi che:la Provincia avesse-adoperatogy i - g
adoperasse |il ‘suo genio civile &' studidre talg ! ...
. di.questi Javori; vorrei che i Gomuint, 2\l “i
f' ‘sando tutte leeventualitd, - mettessero in 38 = 7y
‘| ora qualche loro- veechio disegno.” .. ' & LR
|-« - Se anche non- sono grandi e costoss opercly . . [
farsi, ci sono strade ‘vecchie da riattare, g8 .F i
+ puove da*farei’ il primo lavoro, se-anche 1 piyg = ¢ o
- ed'i perfezionamenti:sieno da serbarsi- a. miZgg ¢ - 4,
‘tempo. ‘Vorrei-che: alla- nostra strada pedetyg .o
‘tana ci si pensassé davvero ;e che tra:Govepd. © .
“Provincia' e Comuni: " si facesss ~ qualche cops "~ - .,
che 'si provvedessero di sttade anche le # ' 4

ES

-mbntane.dqlia,partalnqét'rg;-; R ,_
Prima ancora di, pensave- ai nostri .,Ia*;'@ |
uali

‘draulici di maggiore importanza, 1. g

s’ improvvisano,.si pud fare talune di queligl ~ v
pere minori, delle quali tatti sentono il bised i
Tra -queste sono certe opere . di difesa da
renti, eseguendole intanto nella parte Mg
| eostosa e piit sicura ¢ quel tanto che perm o
di fare delle piantagioni sulle sponde di gy ;ﬂl
torventi. . . oo B ,f';’
Non sono pochi | Tuoghi nei quali fall e -.:;5?“;
tagioni si potrebbero eseguire; e cosl sl ¥ 3 d;
rerebbero. i vantaggi. fature, . . B ..
Tutte le nostre basse, nelle quali’ 1"agiy cot
tura va progredendo d’ apno:in anno, LERL . - S "n:t
margine grandissimo per le-opere ~ di scolhy % i
munali, consorziali: @ private. Che i possifg Jol
| #i paghino deila polenta eni-dovranno. pg - &l
.ciare ai lovp contadial. facendo ripulire lo ‘N pet
| o piantarne lo sponde od i rivali di legnacg - PLO
. Sento lumentare sovente la-troppa et AL
zione, la quale porta.il suo lavoro wltrove § -
1 hcid searseggiare Ja mano & opera nel P8 .
daano del’ sgrigoltva, o credo che i & vin
-~ pserciterd xewipre npa granda atirazions, <y 210
non si ponsk 10 nlewpna-napioss ofendlere B letd
delta Tilern fichiosta- ad o Torta; ma crede 'R :iia:;:

trest, che quando si offia lavoro abbonds®
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il hono rimunorato in paoso agli oporai, quest) pl*u—
¥ fovivanno di rimanero in paose; o ¢t tanto pil,
so si soccorre ai loro bisogni, (uando {llmﬂtl 8
fanne gravi,
@ 1 Comuni dispersi nolla nostra lﬂﬂ.tlﬂ, quelli
- dnl pedeionte e della montagna dovrabbero favsi
% dei vivai per il rimboseamento. [o non so ¢om-
g prendero come quello cho si fa nel Carso o nel-
M I’ Istrin non si possa faro nol nostro Frindi,

Quest’anno bisognerebbe cho i pt'uprmml‘u fa-
cessero ancho molti impianti di viti e di gelsie di
frutta, 11 vino sard sempro un prodotto di grande
consumo nel nostro paese. Hsso compensa in
parte le carni edi ¢ibi \c‘;r{ﬁq: dei paesi del novd,
rende meno necessario di trangugiar una quane
titd di cibo ed & tanta forza per 'operajo. Pro-
ducendone molto, c¢i metieremo anche sulla
strada di produrlo scelto per il commercio.
Quando poi lo nostre frutta appresero la via
dell’ Egitto e delle Indie, di Vienna, di Berlivo,
di Pietroburgo, male s farebbe 2 non pian-
tarne in gmndn quantitd in questa prima pro-
vincia dell’ alia, $pemalmonta nn: recossi | del
pedemonte e sottomarina. Per i gelst in fine
¢' ¢ ancora un grande margine. Ora che si co-
struiscono nel Iriuli taute. filande a vapore o
che le sete friulane acquistarono un grande
credito, hisogna procedere di gran passo sulla
via dell’ allevamento dei bachi.’

Ynsomma ¢ il caso di darss lo mani attorno
tutti. Se tuiti fanno qualehe lavoro, anche ue-
sta crisi anncnavia sard scongiveata. Che i pro-
prietarii non rimangano nelle cittd oziost @ Svo~

gliati quando & da farsi guatche cosa per le loro
campagne e per i loro contadini, massimamente -

nei cast di bisngnu come quest’ anno,
L' Oltran.

.

Cholera : Bollettine del ‘4 novembre.

iy
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CoMuni | *E E & & 8

o B . = 8 4

=8 5 g < .-
. N & 1 , B
Buttrio - 1 0 0 0 1
S. Daniele 3 1 0 1 3
Arha 1. 0 0 1 0

-:I

I‘ATTI YARII

" G asili d'Infanzia che nelle varie pro-
§  vincie - jtaliane erano, nel 1862, soltanto 163,
pel 1872 erano giunti a 1052.

el

L’ Esposizione di Vienna dal 1 maggio

¥ nario. Agli sportelli furono riscossi fior. 1,879,619
a kr. 50. Con viglietti di studente entrarono

~ persone 2206.833, con wglletti d' vfficiale 72.652
pEI‘S{}I]E.

; T —

Un turbine infurio il 30 ottobre a Pisino
(Istria). Vi atterrd dei camini, guasto aleoni
tetti, sradico degli alberi, spostd 1l piedestallo
della croce.d' un, campanile e fece altre diavo-
lerie. La Foiba, ganﬁata, allag:) le {:u costanti

campagne.

*

Una strana signora. L’ articolo della
N. F. Presse di Vienna pel qoale, s secondo un’
d:npaccm che jeri abbiamo stampato, il ministro
della giustizia sarebbe stato chjamato a Godilo .. |
era intitolato Eine selisame Fraw (una strana
signora). Abbiamo® git detto che 'vi si alludeva
all’ imperatrice Elisabetta e fu dettato per-es-,
sersene questa rimasta nel castello di Godolo in
Ungheria, anche. durante la visita di Vittorio
E Emmanuele. e -Guglielmo- I a Vienna. La N,
' Présse vnarrava della consorte del ‘conte Lo-
tario H. ... la-quale «invece di vivere in seno
alla prnpria famlgha, di partecipare alle feste
dei suoi vassalli e di far gli onori di casa agli
" ospiti iHustri che riceve il suo sposo, se ne ri-
mane nel suo castello a scherzare colle sue da-
me, a giugcare colle smmm:e ed i pappagalli
del parco.» |

ap-d TEEEE

RN, THEE T e E e e

Cavallf inglesl. 11 colonnello Constabile &
giunto dall” Inghilterra ove ha acquistato 20
stalloni “pég’ {:onto déi depositi’ ‘dello - Stato, di
puro sangue e di’ mezzo sangue. - e

' '-rl—l-ﬂ-!

Gli eftari eoltivatl i vigna in Franela
- sono 2,500,000 e la loro rendita & calcolata in
b 50 milioni di ettolitri. 11 consumo interno, che
i

fa progressi .in ragione dell’ incremento delle
Vigoe medesime, s'¢ aumeniato in un decennio
dai 30 ai 40 milioni di ettolitri, senza -tener
conto di quanto si ‘trasforma in" acquavite od
in aceto, che- oscilla tra li 6 o 7 milioni d
ettolitri.” L’ esportazione si riassume in circa 3
milioni di ettolitri che si vendono (in media
| annua) 250 milioni al commercio - estero, indi-
; pendeniemente dai 50 ai 70.milioni di lire- che

prucaccm alla Frunum leapurta.nuua dall agqua-
: vite. :

Espunizinnn dl Lﬂlldl‘ﬂ 1874, Ultrﬂ al
vini verranno accettati all’Lsposizione intarna-
zionale di Londra, 1 seguenti uggﬂttl. 1. Met-
let1i fabbricati a maccliing ¢ @ mano, 2, Lavord
d"ingegueri, o costruzioni. 3. Metodi di riscal

al. 31 ottobre fu visitata da 7,035.737 persone ‘|
delle quali 3.332.582 pagarono | ingresso ordi~ |-

- —

damento con ogni specie di combustibili. 4. Cuoj,

vineia di Ravenna. o

siste sulla proclamazione della monarchia,

- ed egli dichiard precisamente di voler rimanere

- puramente e semplicemente per dieci anni det |

“della proposta, il Ministero resterebbe senza

della maggioranza. It Gabinetto sarebbe: incari- -

b nuove Ministero & cost ¢onposio; Magonovies..

1 H
"

k]

nmmﬁttturu in c1ojo 8 lavori da %1]1130. ﬁu [,.u- |
gature di lbei, ,
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ATT UFFICIAL)

La Gazzette Ufficiale del 30 ui.tubrﬂ (:untmnﬂ..h

1. R. decreto 31 agosto, che erige in corpo -
morale 1 istituto Brunelli-Maioni in Borgoma-
nero per I’ insegnnmento della contabilita ¢ della
corvispondenza mevcantile.

2, Disposizioni nel personald« del ministero
della marina ¢ nel personale gindiziario.

La Duwmnﬂ generalp dei telegrafi annunzia "}

che il cordone sotfomarino fra Amoy e Shan- i
ghai (China) ¢ ristabilito, e che furono aperti .
due nuovi uffici telegrafici in Biceari, provineia:
di Foggia, e in Saut’ Alberto di Ravenng, pro-

La Gazzetta vfficiale del 3] oitohre contienes

1. R. decreto 14 settembre, che sopprime il

(unnﬂhm d’ Asti,

I3,
. . decreto 14 ottobre, che approva il re-’

gu]amemo per le vendite volontarie delle mercl"'. |

a pubblici incanti. da farsi eseguire per mezzo.
della Camera di commercio ed artt di Chietl.

La direzione generale dei ielegrafi fa noto -

che, a partire dal 1° novembre corr. la tassa
dei telegrammi di 20 parole, diretti dall’ Italia’

all’ Bgitto per Ja via di Turchia, @& r;dutta 1

da Ilre 27 a lire 24,

CORRILRI} DEL MAT’I‘INO

— Alla Borsa di Pamg; si ebhe un nunvu
ribasso, che spiega abbastanza la previsione
d’ irritanti discussioni dell’Assemblea.

NOTIZIE TELEGRAFICHE . |

Parigl 3. La destra desidera la prulunga- :

zione der poteri 2 Mac-Mahon per dieci anni @ :
la prolungazione dell’Assemblea per. tre anni,
ed abolizione delle elezmm parziali o auppleto-

rie!! Si cerca di sedurre.il centro sinistro- col- .|

I' offerta di portafogli: I' estrema destra soja in- -

Parigi 3. Le ultime candidature repuhbh-
cane feceru profonda impressione sy Mac-Mahon,

repubblica :alla -testa

come presidente della
decisa di: prnlungare

dr-l governo. La destra é
1 di- lul poteri.

l'arlgl 2. Tutta la starnpa che aveva dichia~
rato di
Re costituzionale, dichiara che ormai dopo I'nl- .
tima lettera esiste un abisso fra esso e Ia Francia.

ﬁ Rend:t& RIS v—

11" Soir continva a parlare di pretese mene, > {cotip, mw} 6655 — | Azioni ferr. merid.  410.—
separatiste in’ favnra dell' Italia a Nizzd ed in" | 6ro .. . ., _ . 2315.—Obblig. » '» . . —e=
Suvoig. L 1 “Lﬂndla N '_ . 2B85.—|Buoni » » e

' ‘ Parpigic ' - 115.75.—|Obblig. ecilesisstiche —.

Parigl 3. I dele ati delle frazioni conserva- | Prestito nazionsle . 68.9).—iBanea Toscana 1535, —

triei andvanno’ oggi a conferire col Governo | Obblig. iabacehi .- ——. ‘Credito mobil. ital. 821.— ..
Azippi  » Ei'.'n" --—-Hanca italo-german. 430.—

circa le condizioni della proroga dei poteri. Sem-~
brano decisi ad accordare. a Mac-Mahon la du-

rata e le garanzie che guesti crederd opportune. .|,

La lettura del Messaggio presidenziale all’Assem-
blea avrd luogoe probabilmente giovedi.

Madrid 3. La Giunta di Cartagena é sciolta,

B mm«:mm 'Y UDINE

wip-rer i-rw-m—:-n-.-hf-u L EH r-uqH,.——n L] w.—-ﬂim iiiii

bliu “Cristics “onlti; Mmtnma resta mmmtru |

[

H

accettare il Conte di Chambord come

in seguito ad una dimostrazione ové dominava '{
T'elemento militare. Si conferma che gli insorti

hanno arrestato il console di Grecia che fun-
zionava anche come console di Germania. Furono
arrestati -con esso un suddifo tedesco, & un im--
piegato del Consolato. Si crede che In. -partenza -
della squadra iedesca per Cartagena sia cagio-
nata da questi arresti. Par&cﬂhle bande carliste
furono hattute neila Catalugna.

Parigi 3. La riunione della sinistra decise
di interpellare il Ministero mella prima seduta
sulla sua attitudine riguardo ai maneggi monar-
chici. Tutti i glﬂrnah annunziano che il Consi-
glio det ministri decise di presentarsi- I’ Assem-

blea senza modificazione & di porre immediatd- {

mente la questione della -proroga’ dei poteri di.
Mac-Mahun per dieci anni; quindi it Ministero

destra’ approvo oggi. la prﬁposta -della proroga |

poteri-di Mac-Mabon senza designazione di titole.

Versailles 3. Mac-Mahon ricevette i dele-
gatl delle frazioni couservatrici; si ritiene che

si siano posti d'accordo- sulla base seguente:r”
provoga dei poteri del maresciallo energicamente
assicurata per un lungo periodo. Questa prepo- -
sta sard presentata isolatamente e per urgenza -
all’ Assembiea appera riunita. Fino alla‘votazione:

cambinxmento. Dopo le votazione vimetterebbe 1

poteri »- Mac-Mahon, che riformerebbe il Ga-

binetto sulle basi indicate dalia composiziane -

cate di proporre un complesso di leggl per as-
sicurare {ermaments gli interesst consereatord.

Belgrado 3. 1l Gabinetto & dimissionario.

presidouza ed esteri, Zenies giustizia, Zumics in- -
terno, Prmlu..s guerra, ) ‘\lagamnm*m lavori pub-.. |

g T TEREEE R
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~si dimetierebbe, lasciando che Mac-Mahon formi |
un-nuovo Gabinetto.

Parigi 3. La riunione di diversi gruppi di- "

. Zeechini impariall

r; --\.1\.1:-' vl | gl ST

dﬂlla flnanze,
wau Yark ). Dieci speculatori di ferro-

vie SONo falliti ; I’ interesse del novembre su
tnifi i Buoni ascende a 50 milioni di dollari.

‘Buoni 5,20 che ‘Richardson annunzid. ritirare
per amroprtamento, sono : Buoni 50 'dollari dal
numers 10201 al -10600; Buoni 100 dollari dal

30751 ali 34000 ; Buoni ’5{14) dal 15801 al-17600;

Buoni lﬂﬂ[} dal d(ﬂ){)l a}- 41000 tutti inclusiva-

niente, l){}mam lu Iﬁﬂrsa sard ¢h:uua.

Ulllnm. S

Pletroburgo 4. In seguito a una nuuva

sercizio ‘delle ferrovie, viene stabilito che nel
_consiglio d' amministrazione debba aver seggio
un direttore nominato dal governo.

Notizie da-Teheéran annunziapo che nella re-

~gidenza dello Scid della Persia, scoppid un
grande incendio che distrusse la linea tele-
grafmn. .

Vienna 4, Quest’ oggi dopo
. dell’® uffleio divino nella chiesa 5. Stefano, venne
aperte ' 1a 'sessione della camera dei deputati,
- ¢con un bl'M’E discorsp dal cav. d’ Elver |

l'nrl i 4. La sinistra ed il centro slmstm

T sono “contr: ari, alla prolungazione dei poteri a -

. Mac-Mahon,

Onservazioni me&nrnlnéiﬁhé
" Stazione di {Uldine — R. Istituto Tecpico .

uuuuu

il "fliiwmhrﬁ 1873 !ure‘& aut. ore 3 p.:ore 9 p
fBarumetru ridotto & O . o
_ &lto metri 11601 sul | o
' livello del mare m. m. 7475 | TiBA4 749.0
Umidita relativa’. L - . 71 - -9 85
. |. State del Cielo® .- .- . mp. say, { ploggia | cop.’
Acqua cadente: . .. g SOEE Sl-g - 24
I direzione | . -E 1 8( varia
- Veneto }valnmtﬁ chil. i 3 . 1 - 3_
- 7|+ Termémetrd centlgra.dn 138 | 138 125
o | (. massima .16.9
Tﬁmparatum ( minima~ 117
Temperntum minima ali'aperto 9.0
Nﬂ‘iﬂﬂ di Bhﬂll--
BERLINO 3 nu*remhre . :
. Austriache 192 114;Azioni- 124345
" Lombarde | 94.114 Italiano - . 57112
© < PARIGL 3 novembre
Prestite 1872 9110 Meridionale % —_—
. Francese 56.25 Cambio Italia. 13.142 .
" Haliago 29.15 Obbligaz. tabaccht —_—
.. Lombarde 360.—; Azioni TH—
Banca’ di Franma 4‘?21'} Pre:sutu 1871 89.65
Romane ‘. ., 6855 Londra a vista 5.3 —
- Obbliga zioni . 1::'7..-- Aggio oro per milla —
R Ferrﬂﬂa 'Vltt Em. '17025]nglese > " 1 < 92.1@
I' I'"F Co L MWRA, 3 nnvembre |
: Ingiesa o ;,~ H'99;2 mlo - - 1BAE
; l'tahano ot v B3 Faerco R 73 5
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YE,"IEZIA 4 novembre -
Eﬂ'&tﬁ pubblm ed industriali

Rendita 5 O} god. 1 genn. 1874 da 66.85.— a 66.90.— |

» > > 1 huglio

Pezzi da 20 franchi » 23321 — » 2320

Banconois austriache » 53930, — »&HBIT0.—
Sconto Venesia.e piazze d Halia

» B9.—.— » BR05,

Delia 'ﬁauea Nzzionals 3 per cento
» Basca Yenpets 68 » »
» ‘Banea di-Credito Vepeto 6 » »

. TRIESTE, 4 novembre

Zscehing impermix fior., . 342 | 543
. Corone > e —_—
- Da 20 franchi » ! SILL2 T 914
Sovrane Inglesi » 11.49 § 1151
“Lire Turche » e N
§ - Talteri imperiali di Maria T. - » —_— e
Argento per cenio » ¢ 109.50 109.55
Coloanati di Spagna. R S e
Tatlari 190 grana c.o » S —
Da, 5 franchi d"‘nrgantu e T T

: YIENNA dal 3 nov. al 4 nov,
_ Mettaliche 5 per cento fior. 68890 | 6883
" Prestito Nafiogale - - » i 700 7240
oo del 118G i 10L— | -10LYD
CAzioni della Biasca Nagionale » - 930 | 43—
» del Crad. & flor, Yol suste. » 25— 21635
Londra per I lire steritne » | 11375 | 14—
Argento =1 WS | 10880

. Da 3} franchi - 211 9,12 .
» e e T

i fopliialy I

Pr'ﬂ curventi delle granaglic aticati in
o quﬁm piassa 4 novemore ,_
.- Frumenty iettolitroy i L 27,6044 LR T0 |
Granoturso » » 43 » IS0
§. Segala nuova * » 1780 » VRO
- Avens weochin in CIHR » raests 3 —e— » W55
Spﬁlt& » ' s S S g —
Qrao. latu » I R 1 G
. pillr& » b R 14:—:- .
- Sorgorossy . » e i L
Miglio - » * —— ¥ 30
o ‘\llﬂtuu L W e P e e
Lupini’ » e 3 R0
Lenti unove it ¢hit, 100 » » v 3 Alem
Fagiuoli comuni » S A
» ﬁlrﬂmiwﬂhmﬁ » B e B ——
Fava . »* ey » —t—
| mt‘gﬂﬂ 1 » » ﬂhw » nt.—-
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prufeasnn a _maggior’ parte appartenentl

 istituti puhhhc:, e versa su ‘totté le’ I;nlmjgrmf +,i|:f’5
prescritte da1 programmi pubbhaatl pe’r ::gra:~':-.-=_-'!.';.-;
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- L Istltutn & prnwedutn &’ una ‘eoliezione di: ng—-- i
getii sclentlf' ici -per. gli"studi di Geogmﬂa, Geo-
metria, Ghlmma, Storia Naturale, e dl una Bl

blioteca’ circolante di. hbm educatm per usu
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A: gemtarl che d%lderassern mandar& i pm—- A ﬂ
pru figli alle lemam di glnmtiel, di: ullar- i i-*'i
ma ¢ di hﬂtﬂnﬂ, il sottoseritto’ rende notﬁ ¥

- che le daria nella sala deﬂ‘mpxtale ve&chm tatfi,

I..-m

1 giorni. dalle ore 4 alle 5. pom. il gmvedi 1501,“

e la domenica dalle 9 alle' 10 ant. La’ spmaq?&w
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' sottoseritte,. il signor Emilig di Gmseppe inge-.:
- goere Mﬁ]meih ha cessito di far parte dellaf. :
" societa in momé collettive daita — Snmei_’.fﬁ-m-' ;
' lana per T indostria delle calei ‘e dei cemienti.): -
Idraullm = sotfo la ragmne sociale De Girola~ ¢ 1|-;nf’
‘mi e Compagm sédente “in - Udine,, eﬂstltm‘tasi s '
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. per tutte le classi elemeniari ¢ per due eﬂ?ﬂ"” f*
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giovanetti abili ai negozi e& a q;uaicﬁe spec:al?a St
Istituto memantﬂe. o oy f’ :
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lloglu & situata Iungn Ta strm nammﬁa;
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It sottoseritto maestro. elementare prwat& i&
cafligrafo, coadinvate da abile docente, avverte
che nell entrante suno scolastico 187374, apm:_ﬁw
Ia propia seuola privata e di ‘ripetistone. m

L' istruzione avei priceipio col giorse 12 an-
d:mte a prumett& di imparticls attenandm m 'ff
1{:1& ymgmmmi seolastiel. ' i
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0 Provineis dt Udine Diatmttﬂ- di Pordenone

Comune di S. Quirine 2

. Avviso i CONCOrso

A tll‘l‘.tﬂ il giorne. 30 Jlovemﬁl'e P

v. resta aperto il concorso alla’ con-
dotta medica~chirurgica-ogtatrica pei
soli poverl di questo Comune avente
una 'popolazione di 2469 abitanti ed
una circonferenza ' di chilometri cin-
que cirea, diviso: in tre fraziont di-
" stanti da questa residenza chilometri

-ung . ¢ mezzo e due, poste tutto in

piapura con buone strade.
Al posto & assegnato ) annumo sti-

- “‘pendio di live mille quattrocento,

Lo istanze oltre ai preseritti docu-

. _menu saranno corredate dai seguenti:

1. Fede di nascita. .
2, Cﬂl‘tlﬁl}&tﬂ di sana costituzione

_ 'ﬁsma. |

3" Certificato di mm-ahta dell’ ul-

) ,tmm triennio.

N i IlDIl'lHlRtO entrerd in camca co!
primo gennajo 1874. -
" 8, Quirino, 24 ottobre 1873.

" Il Sindaco -
D. Cosazzt

N BL} v o 2
Strade Comunal: obbligniorie

E’semsmn& della Iegge 30 agosto’ 186‘8 |

» Comune dl Ovaro
AVVISO. ©

Pre*asu ghi affiel. di questa Segre—
tana Comunale e. per ‘quindici giorni
d&ll& data del presente  Avviso, sono

N _esPnstl gli atti teenici relativi al pro-

gettu di sistemarzione della sirada ¢o-

Jmupale . obbligatoria della . lunghezza |

d1 metri 2500 che da Ovaro per la
" frazioné di Llarus ‘mette a quel!a d1
Cla‘rals.

“8'invita chi vi ha mteressa a pren-

derne conosgenza ‘ed. a,- presentare,

antru il detto termine, le osservagioni
~od eccerioni che avesse a muovere, le
- guall putrannu essere fatte in iseritio
. od "2’ voce ed ‘accolte dal Segretario
*- Cornunale,” o da chi per ess0, i appo-

“sito Verbale da sottoscriversi dall’op-
ponente, o per esso, da due testimoni.
Si avverte multre che il progetto

in discorso tien luogo” di Guello pre-
 seritto dagh art. 3, 16 e 23 della

_.,t'

.. legge 25 giugno. 136;, sull’ espropria-
zione per causa di pubblica utilita.
- Dal ""iIumcipm di Ovaro il 1 nov. 1373

* IiSindaco

A. MicoLn _
- ‘1 Segretann ‘

- Gugi’ Brazzoni.

' ‘s —
[ L =

Strade Comunali ﬂbbhgﬂa’mua '

Eser:umnne della’ Legge 30 agosto 1868 :
Pmmm;'m dr. Udme Dt&b*ﬁfm di I?'dme

Comnne di. l'radnmam
.ﬂV‘.’IS{]

Avendu 81| Gﬂnmgh& Comunale de--

- terminata 1’ esecvzione dei lavori ogy..

-correnti - per la sistemazione - della .
strada comunale ' obbligatoria, che.da
- Pradamano. mette a Cemeglnns vee- -
"ehio, secondo il progeito gia appro-

‘vato con decretn Prefettizio 27 ago- ;_f'

sto. 1873 N. 30799, st invitano i pro-
prletaru dei fﬂrnd!, da attraversare
-‘eolla’ nnova-strada, a dichiarare alia-
© Giuta - di accettare le SOIpINe value
"tate, o di far conoscere i motivi di’
_maggiori prefese, entro 15 glorm da

- oggk:
" Dato a Pradamanu, 14 nﬂmmbre 1373

SR Per. il Sindaco . Ci|

] N, DEGANUTTI.

Yk
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Estratio di sentenza *T.:I

di fallimento

I R. Tribunale di Gomn funzm—-=
nante da Tribunalé di ‘commercio, con
“odierna sentenza ha dichiarato, sopra

istanza della creditrice Ditta Fratelli |
Beniamino e Cdrle “Tarellii’di’ Como,

11 fallimento di’ Gafftri’ vaaum dl
‘Parravicing, ‘costruttore ‘di- macchme
“geriche con gfnb:hmenix industriali in

"+ Baggéro, frazione' di “Merone '(Mand.”.

‘;*d: Erba), ed“in Casarsa; (Maod. di 8.

-\."-'n
TR

- -
L.
--—--—un-—--n-1

. Numero. -
Gemona 31 ottobre 1873 - - i

' E.]

delegato il sig: Giudice Enrico Re-
daelli alla re a,twa procedura — ha
.otdinato l‘nppnsl?mna dei gigilli —
ha nominato il sig. cav. Domenico
Porro di Milano residente .a Mon-

‘guzzo (Mand. di Erba) in Sindaco

- provvisorio del dattn fallimento — cd
ha destinato’ il giorno venlidue no-
vembre 1873 alle ore 11 antim,, per
" adunanza dei. creditori in questo
Tribunale, ed innanzi il prefato sig.
Giudice delegato, allo scopo di addi-
venire alla nomina del Sindaco o Sin-
daci definitivi, ed alla formazione dello
Stato dei creditori presunti.

Como, dalla Cancelleria del R. Tei-

bunale civile e correzionale, quale:

fom cnmmercmle il 30 ﬂttnhra 13?3

‘Tt Cancelliere
RESTELLI

al N. 37 Reg. A. E.
La Cancelleria della R. Preture™ .

del Mnndmnento di Gemnnn
fa nolo -

.cha I’ Eredltzi di Stefanutti Bnmemcn-
- q.. Antonio detto Mon, qui morto hel
' 20 settembre - 1873, -venne accettata

‘beneficiariamente, a- base del tesia.
mento 27 oltobre IS'?I N. 2482, a{ttl
‘del sig. Notajo dott. Vingenzo Anni

{. di Collalto, e dei diritti di legittima.

- sugcessione, ‘dai figii Prete Antouio e
- Francesco Stefanutti, nonché dai mi-
nori mipoti ex filio Angelica,-Leonar=-{
do, Antonio, e Domenico fu G:acnmu :
Stefanuttl a. mezzo delia : lore'. madraa.:' .
" Seraftini Angela vedova - Stefanuttl |
domiciliati tutti in Gemona, come da'.'

verbale 28 ottobre 1873 . a questu

"I Caacelliere

ZIMOLO.

Importante scoperta

b
' ru'lh-i-l. Lot S R T

Vite al' ’l’nglmmunln} datﬂrmtnanda_
che In cessazione dei pagamenti per
parte del suddetto Galari ebbe Inogo. | .
nel giorno ‘23 febbraio 1873 —r lm_,,-

| —
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,aI\Tunwn tmhblatojﬂ a mano di “fell, pmcﬂla macchma pratlca @ prmle-
- giala, la guale vien messa in'moto da sole due persone:: pu(‘u sgranellare kilo,
grammi 150 di grano per ora, senza lasciare nella- spiga un minimo; granellino né,
~danneggiarlo in modo qualunque. Ovunque si trova.- puo lavorare: Sei mila di queste -
macchine furono vendute dalla loro scoperta in poi. I prezzo 1mporta ‘franchi
330 per l'alta Italia, e franchi 360 pe "
" stazione- ferruﬂana Per istruzioni- dmgerm - YR L

ﬁzb&rwanfe di macching in Frmul’ﬂrte S. Meno ossia al U0 rappr&sen—--:

-|"'sentante in UDINE signor EMERICO-MORANDINI. Prospetti-con disegni si-

A AN
J - qpedlrannu gratmtamente a chmnque ne fat}c:a ncérca

sistoma di: fillatura’ tanto” dal lato economico della spesa come da quello’ del migliore’ uttﬂnlmﬂnm della seta.

| che richiede-la sua attuazione, come per non poter convenire che attivo sopri in numﬂm non mmﬂre di 50 60 ba- |
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Pmﬂegla‘ta‘ : PPemldta "ba,cmella,
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| “,:-",: o A SISTEMA 'I‘UHOLARL

- PADERNELLO GIOVANNT ] cavomm L

- Questa invenzions clm mgum da l'industria di filare la sefa greggia,” offre xmpnrtnntl vantaggi ﬂnpm ugm altm

Due sono i sistemi gﬂnﬁrnlmente in uso: i sistema delle filande a fooeo el sistema - delle’ ﬂlande a ﬂpﬂre. o

. Questi dus dtﬂ‘arentl sistemi’ dhputmm fra essi una lotta economica, poiché quluqtmu serica-a fuoco, il cui pho- 8
dmtﬂ non pud cﬂnipptera né ‘per merito né per costo di fattura a quéllo a vapore, ¢ serigmente’ minaceiata: nella sug
esistenza- ¢ corve parmnlu di hcnmp*u* re con grave danno dei singoli: paesi e’ dei’ pwcﬂh 1r;duqt'rmh,, 1 sistema a-; vapors
ancor esso non & aflatto pmvﬂ d'inconvenienti tanto dal lato dell'ottenimento ‘de ﬁlati, t‘]lld.ntu per ‘la spesa. enorme

cinelle, condizione questa.cha non tutti i filandieri sono in grado di accettare.
Cio fa comprendere Vimportanza di questa bacinella a- sistema tuhThre la qudle nltre di’ puter &ttwarla u una |

qu'ﬂunque scala, mette il prmlt}ttu del piu piceolo setificio a livello ne memtu del plu grunde cun mmﬂr ﬂpeaa di g

fattura e con una metd di capitale impiegato nell’apprestameito. ‘
L'economia cha offre, questo nnovo sistema venne constatato da tutti quelli che heppem bena aduparar]u, ed egual— i

mente i} risultato’ dell’ottenimento, e i due soli esponenti che si presentarono all’ eﬁpnﬁmﬂne regionale . Trw:gm.na
tuno’ vende premiato:colla medaglia di bronzo, mentre tanti aliri grondi filandieri ‘a’ vipore /e, meno e nulla, ottennero§
 Questo huovo apparato industriale che oltre all'economia del combustibile, alla ‘stig cl14posmnne ‘semplice : al " sl
poco’ 'costo, nel primo anpo'di suavita diede prodotti: che gareggiarono con quelli dei 'migliopi ‘sistemi da’ tanto’ fempﬂ g
attivati ‘e con tanti- perfe.«:mnameutl subiti, non pud che interessare grandemente' gli industriali, parnhe ogni prngressm '5}
mlglmramentu nella . sua’ pratica,. accresce credﬂﬂ ed mterasse a gquelli- che lo: ndupemnn i 9i- ! apre sempre piu ]argz 3
strada per un’estesa a.pplmnzmne. ~ - - : T :
% Questa sistema che si adatia a quahmque nmcchma, a qualunque ord:gnu, a qualunque lucale, e’ qualunqm
.méetodo,” che dd maggior, rendita e maggior lavoro del sistema a vapore; colla siourezza ‘della. bontd des filati, -offre 2 |8
filandiere il vantaggio di poter attivarlo senza la spesa completa d’apprestamento,:come invece: richiede il “‘sistema a i
“vapore, perché ‘potendosi ‘valere dei vecchi. ordigni o ‘fin¢hé seno adoperabili o finché senza incomodo . pu(‘,l fﬂI‘ll rlcﬂ- :
trmre, e dei locali identici, la spesa.rviducesi alla pnrtata della maggior parte ‘dei filandieri. Y
] serhatq;u dacquu calda che con questo sistema é sempre disponbile per i bisogni: della -baginella nﬂ'ra un van

tgtggm sopra’ogni-altro sistéma’di 'filatura: vantaggio ‘molto pii lmpnrtaufe dell’ economia’ del. cumbustlhlle poiché
| esclude Tmso’ déll'acqua fredda, cio che. -assicura ‘la bontd -del filato: ed ogni filandiere: comprende quanto ' sia- danm:tﬂa
Iaﬂqua fredda- che spesso lafilatrice & costretta ‘di adoperare. per -temperare le. frequenh eccedenze di. calur&.. 'Questa
_acqua fredda, per.ogni-volta che .viene versata in quella bollente, squillibra ad un tratto laitemperatura; e: per: tale
"squilibrio, la parte gommosa: solubile della galetta viene alterata nella coesione, cio che fa produrre il filo. di poca forza,
senza-impaste € di brutto. colorito ed & questo-uno dei prmmpah inconvenienti' delle. sete a fuoco che vangunujnr-

“dinariamente giudicate infeviori _di.quelle a vapore. d
L'inv entnra nel mentre esibisce questo suo trovato alle pm conven len’u cundmum, rmnrda che, valendosi dell*art 8° ]

. delle leggi sulle pmvatwe industriali, col quale Ja prmﬁ&m ‘er un oggetlo nigve comprende T esclusiva. fa&brwa
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